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Il Presidente 

 
 
 

        
 Roma 15 luglio 2005 

 
Ai Soci dell’AICa 

LL.SS. 
 

 
Oggetto:                   Convocazione assemblea elettiva. 
 
        
  

Carissimi, 

nel corso della nostra annuale Assemblea, che si terrà presso la 

Casa Piccola Opera S. Cuore in Vitorchiano di Viterbo 

procederemo all’elezione della Presidenza in conformità a 

quanto stabilisce lo Statuto, a norma del quale dovranno essere 

eletti n° 4 membri. 

 

L’elezione avverrà, a scrutinio segreto, in prima convocazione 

il giorno 27 settembre 2005 alle ore 8.00 e in seconda 

convocazione lo stesso giorno 27 settembre 2005 alle ore 

10.30. Per essere eletti è necessaria la maggioranza relativa dei 

votanti. 



Ricordo che, a norma del Regolamento, perché l’elezione sia 

valida, deve essere presente la maggioranza assoluta degli 

iscritti.  

Per motivi economici la Segreteria uscente ha deciso di 

derogare dall’invio della convocazione per raccomandata. 

 

Quanto prima vi sarà inviata una relazione scritta sullo “Stato 

dell’Associazione”. 

Affinché si realizzi una conoscenza approfondita dei soci, 

coloro che sono interessati a candidarsi possono presentarsi 

facendo uso del sito internet www.catechetica.it. 

Colgo l’occasione per salutarvi anche a nome degli amici Ciro, 

Salvatore e Rinaldo 
         

  

Luciano Meddi 

 

Ricordo che gli statuti  a tale proposito recitano: 

 
Titolo VI: La Direzione. 
 
Art. 10: La Direzione nazionale è composta dal Presidente e 
da tre membri. 
 
1. Spetta al Presidente: 
a. Rappresentare ufficialmente l’Associazione. 
b. Convocare e presiedere l’Assemblea e la Direzione. 
c. Assegnare eventuali deleghe. 
d. Redigere e presentare all’Assemblea il bilancio 

dell’Associazione. 
 
2. Spetta alla Direzione: 
a. Attuare le delibere dell’Assemblea. 
b. Esaminare e accogliere le domande di adesione di nuovi 

soci. 
 



Art. 11: La Direzione e il Presidente durano in carica quattro 
anni. 
 

e il Regolamento afferma 
 
 

Titolo III: Elezioni. 
 
Art. 12: Le elezioni si svolgono secondo la scadenza 
statutaria a scrutinio segreto. 
Art. 13: Perché le elezioni siano valide deve essere presente 
la maggioranza assoluta degli aventi diritto. 
Art. 14: Non è consentito il voto per delega o per 
corrispondenza.  
Art. 15: Risultano eletti coloro che hanno ottenuto il maggior 
numero dei voti (maggioranza relativa). 
 
Art. 16: A parità di voti viene eletto il maggiore in età. 
Art. 17: La Direzione elegge al suo interno il Presidente. 
Art. 18: L’assemblea elettiva deve essere convocata con 
lettera raccomandata almeno tre mesi prima dell’elezione. 
Art. 19: Prima di procedere all’elezione il Presidente 
relaziona sullo stato dell’Associazione e sull’attività svolta nel 
quadriennio.  

 
         
  

Luciano Meddi 

 

[copia della lettera di convocazione inviata] 
 
 
 
 
 



AICa 
Associazione  Italiana dei 
Catecheti 
c/o G. Galeazzo Arrivabene 14/18  
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Il Presidente 

 
 
 
 
Relazione del Presidente sulla vita e attività dell’AICa  

Associazione  Italiana dei Catecheti 2001-2005 
 

 

Luglio 2005 

 

Carissimi Soci ed Amici, 
al termine del secondo mandato quadriennale e in vista della 
elezione della prossima Presidenza ho preparato una relazione 
sulla situazione della Associazione. È questa la seconda 
possibilità che ho di riflettere sulla situazione della 
Associazione. Questo è come dire: una riflessione sulla 
catechetica in Italia.  
 

Questa relazione potrà essere una base di discussione 
per comprendere sia l’attività svolta, sia le prospettive del 
futuro in modo tale da poter dare alcune direttive al prossimo 
gruppo che guiderà la Associazione . 
 
 E’ una relazione per il dibattito pre-congressuale. La 
riflessione e il dibattito sono davvero preziosi per un lavoro 
che risulti essere condiviso e produttivo. Ancor più nel 



momento della elezione della presidenza. L’attuale Segreteria 
(Meddi, Currò, Paganelli, Sarnataro) si presenta 
dimissionaria. Sono quindi necessarie nuove candidature e 
disponibilità. Non si abbia timore a farsi avanti  o a presentare 
candidati. L’assemblea provvederà a indicare le direzioni da 
seguire.  
 

La pausa estiva e la ripresa di settembre consiglierà. 
 

Anche questa relazione, come la precendente del 2001, 
vuole mantenere un tono volutamente distaccato e per quanto 
possibile oggettivo. Dalle indicazioni presentate emerge il 
profilo di una Associazione  di ricerca tematica con una 
comunicazione più circolare che stellare e quindi una 
interazione tra i soci appena avviata. 

 A distanza di quattro anni, inoltre, confermo 
l’impressione che la Catechetica si mantenga in una situazione 
incerta. Troppe poche pubblicazioni hanno un vero spessore 
catechetico. Troppo poca la fatica di una lettura 
interdisciplinare del fatto catechistico. Troppo poco l’utilizzo 
della catechetica in quanto scienza da parte della Chiesa 
italiana.  

 
Quanto qui viene espresso è stato redatto in prima 

persona per questo viene firmato a nome del presidente 
attualmente in carica.  

 
 

L.M. 
 
 

 
  

 



Il mandato iniziale 
 
La assemblea dei Soci svolta a  Pontecagnano di SA il 
29 settembre 2001 ha eletto una Segreteria composta da 
Meddi, Currò, Paganelli, Sarnataro. Questa a sua volta 
ha indicato, come da statuto, L. Meddi come presidente, 
confermandolo così per un secondo mandato.1 
 
Il dibattito congressuale e le riflessioni della Segreteria  
hanno successivamente individuato alcune linee direttrici. 
 
- la conferma dell’attività di promozione della 
Associazione  verso i nuovi soci e i cultori della 
catechetica. 
- lo scambio di riflessione sulla attualità catechetica 
- il rapporto con altre istituzioni universitarie e teologiche 
in particolare 
- l’approfondimento della tematica formativa come ricerca 
propria dell’Associazione  nell’attuale periodo. 
 
 
 
Il lavoro svolto  
 
 
Risultati  
 
In forma sintetica si può affermare che in questi quattro 
anni le attività svolte hanno raggiunto questi risultati: 
 

                                                 
1
 La Segreteria per la sua parte organizzativa si è avvalsa della 
competenza della Sig.na Agnés Luise De Souza di Roma.  
 



- ca. 30 nuovi e giovani soci si sono aggiunti all’annuario 
degli iscritti all’Associazione ; 
- l’Associazione  ha permesso ad alcuni di pubblicare o 
far conoscere loro interventi sul sito internet; 
- lo scambio tra i soci si è limitato alle tematiche 
congressuali mentre non si è registrata una interazione 
sulla attualità catechistica; 
- l’interazione con altre istituzioni accademiche è stato 
realizzato in modo limitato ma significativo in occasione 
dei primi congressi; più presente nelle pubblicazioni 
associative, viene intensificato ed esaltato in modo 
particolare in vista del congresso di Vitorchiano 05.  
- la tematica presa come punto di riferimento della 
riflessione nel quadriennio sembra essere stata 
attentamente sviluppata. Su di essa sono stati realizzati 
tre congressi (e relativi atti). In modo particolare negli 
anni 2004-2005 si sono realizzati 6 seminari di 
approfondimenti, dislocati sul territorio, organizzati e 
partecipati oltre che dai soci in collaborazione con altre 
realtà accademiche. 
 
Gli iscritti  
 
La situazione dell’annuario dei soci al luglio 2005 è la 
seguente.  
 
Attualmente il database possiede i dati e la “adesione” 
(cioè la richiesta di adesione non revocata e confermata 
da un certo numero di quote associative versate) di n. 
109 soci (nel 2001 erano 73).    
 
Di 85 soci possediamo una scheda completa da cui 
ricaviamo che  
 



- 9 soci hanno più di 70 anni; 26 più di 60 anni; 16 più di 
50 anni; 22 sopra i 40 anni; 9 sopra i 30 anni. 
- 35 soci provengono dall’Italia del Nord (29 nel 2001); 43 
al Centro (28 nel 2001); 26 soci vivono al Sud (16 nel 
2001).  
 
Prendendo come base il 2003 (ricordo che nel 2004 non 
abbiamo avuto il convegno associativo) le quote di 
iscrizione pervenute sono 79; 
- se analizziamo la partecipazione ai convegni nel 
periodo 2001-2003 possiamo affermare che nel 2001 
hanno partecipato 37 soci; nel 2002 41 soci; nel 2003 31 
soci. 
 
Di conseguenza la figura del catecheta iscritto 
all’associazione in questo momento può essere così 
descritta:  
1/3 dei soci (31) possiedono meno di 50 anni; sono 
invece nel pieno della maturità di ricerca, attività e 
insegnamento 51 (2/3) soci. Questo pone problemi di 
futuro? Anche questo è un indice del valore della ricerca 
catechetica in Italia? 
 
Il Centro Italia conserva il numero maggiore degli iscritti e 
anche di coloro che partecipano ai convegni. Segue il 
Nord in ordine al numero di iscritti ma non di 
partecipazione che, nei momenti associativi, risulta 
essere molto limitata. È dunque pensabile che la vita 
associativa del futuro sia indirizzata al Centro Sud? 
Questo dato andrebbe confrontato anche con la quantità 
delle pubblicazioni catechetiche che anch’esse sembrano 
provenire essenzialmente dal centro-sud. 
 



In ogni caso si può affermare che si vada verso una 
accentuazione dei due livelli Soci e Amici come già 
previsto dal Regolamento. Tra coloro cioè che realizzano 
una partecipazione in qualche modo attiva all’interno 
della Associazione  e coloro che possono solo avere un 
contatto istituzionale. Questa distinzione (fisiologica nelle 
associazioni professionali) non deve essere considerata 
negativa. 
 
A mia percezione ci sono ancora alcuni segmenti che 
l’Associazione  non ha raggiunto: alcuni docenti e alcuni 
che hanno fatto il corso di licenza in catechetica ma che 
non insegnano. Se i dati forniti dagli istituti accademici 
sono esatti dovrebbero essere intorno al centinaio (negli 
ultimi 20 anni). Molti di loro, in effetti, non hanno mai 
esercitato la licenza ottenuta. 
 
 
L’attività associativa  
 
Lo stile di lavoro nella Associazione  ha seguito quello 
della precedente Presidenza. Nella fase orientativa dei 
progetti si è data molta attenzione alla consultazione dei 
soci (quasi sempre in modo telematico o  al momento dei 
congressi) a cui è seguita una fase decisionale da parte 
della Segreteria . In modo particolare si è tenuto conto 
delle indicazioni di tipo “politico” emerse di volta in volta 
nelle assemblee congressuali. 
 
La Segreteria  non ha avuto un calendario stabile di 
consultazione preferendo utilizzare per gli incontri 
momenti offerti da altre occasioni nazionali. La fase 
realizzativa dei progetti è stata  seguita direttamente dal 
presidente anche con consultazione occasionale degli 



altri membri della segreteria o di chi realizzava l’iniziativa. 
Da questo punto di vista si conferma l’impressione che 
l’Associazione  nella sua concreta attuazione dei compiti 
istituzionali non possa che essere frutto della animazione 
diretta del Presidente e questo a motivo delle distanze e 
delle urgenze operative. 
 
Novità significativa sono stati i 6 seminari. Si potrebbe 
affermare che si è realizzata l’indicazione di Anagni 1999 
dove si era parlato di “cantieri di lavoro”. Questi hanno 
visto l’attivazione di progetti pensati e realizzati da gruppi 
di soci  in interazione con realtà accademiche locali. La 
presidenza e la Segreteria  hanno solo dato il sostegno 
associativo di insieme. 
 
 
La rete comunicativa  
 
 
 
Nel triennio precedente la Segreteria  aveva attivato tre 
reti comunicative: la rivistina “Notizie AICa” fotocopiata, di 
3/4 numeri l’anno. L’acquisto e la realizzazione del sito 
internet www.catechetica.it   che ha permesso di 
esprimere opinioni e di editare alcuni materiali utili ai soci. 
Infine la rete di collegamento della posta elettronica. 
Questa al momento è utilizzata da 91 soci. 
Soprattutto a motivo dell’utilizzo della posta elettronica e 
del Sito, la pubblicazione della rivista si è diradata e 
quindi sospesa.  
A parere di molti la circolazione della informazione è 
apparsa frequente e adeguata. L’utilizzo del sito, tuttavia, 
potrebbe e dovrebbe essere ulteriormente potenziato. 
 



La ricerca  
 
La ricerca realizzata coincide con le relazioni e la 
interazione realizzata ai convegni, gli interventi sul sito 
internet, le 4 pubblicazioni realizzate e una in 
programma.  
 
La ricerca è apparsa oltremodo positiva nella 
preparazione e realizzazione dei 6 seminari. Questi si 
sono realizzati a Verona, Viterbo, Roma (2) Napoli e 
Conversano. Hanno quindi coinvolto maggiormente i soci 
del Centro-Sud. La partecipazione dei soci è stata 
spesso limitata ai gruppi che hanno organizzato 
l’incontro.  
Queste iniziative però hanno coinvolto in modo 
significativo anche  realtà accademiche locali: i loro 
professori e i loro studenti. Va segnata inoltre  l’iniziativa 
curata dalla Rivista Via, Verità e Vita che, preso spunto 
dal nostro lavoro, ha realizzato un vero e proprio 
simposio. 
In tali occasioni è stato curato in modo particolare il 
carattere di multidisciplinarietà e in alcuni casi di 
interdisciplinarietà. Questo consente di esprimere un 
giudizio davvero positivo sulle iniziative. 
 
I rapporti con altre associazioni  
e realtà universitarie  
 
Il rapporto con le altre Associazione  teologiche è stato 
sviluppato soprattutto in queste occasioni. Bisogna anche 
dire che sempre nei congressi e nelle successive 
pubblicazioni si è curato il rapporto e l’inserimento nella 
ricerca di persone e interventi provenienti da discipline 



affini. Questa finalità si spera venga esaltata con il 
prossimo congresso di Viterbo 05. 
 
Dopo un periodo di incertezza ora l’Associazione  è 
chiaramente riconosciuta come “Associazione  di ricerca 
teologica” da parte del CATI (Coordinamento delle 
Associazioni Teologiche Italiane). Il Presidente ha preso 
parte a nome dell’Associazione  al recente Forum Cati 
tenuto a Roma i primi di Luglio 05.  
 
Il bilancio associativo  
 
In questi anni la Associazione  ha vissuto dei soli 
contributi derivanti dai soci. Tuttavia va segnalato che le 
pubblicazioni sono state rese  possibili dal concreto 
sostegno dell’Ufficio Catechistico Nazionale che le ha 
oltremodo sponsorizzate. Di questo si deve ringraziare in 
modo particolare mons. Ruspi per la sensibilità e 
puntualità. 
 
Per realizzare un convegno capace di coinvolgere realtà 
accademiche e pastorali differenti la Segreteria  della Cei 
ha ritenuto opportuno sostenere l’Associazione  di un 
significativo contributo. Ringraziamo di questo Mons. G. 
Betori. 
 
Rimando al congresso la relazione dettagliata del 
bilancio. 
 
 
 
 
 
 



Problemi aperti  
 
 
La vita della Segreteria  
 
Come già in passato è risultato difficile realizzare una 
attività stabile della Segreteria. Questa difficoltà non da 
ultimo nasce da motivi economici. Ma è soprattutto 
immagine della situazione in cui i soci vivono presi come 
sono da molte e differenti attività.  
 
In riferimento alla scelta di non eleggere una Segreteria 
in base al territorio ma alla disponibilità e competenza 
delle persone, si può affermare che rispetto alla 
Segreteria  precedente non ci sono evidenti differenze 
che appoggino uno o l’altro modello. 
 
Nuovi soci  
 
Continua la difficoltà ad avere contatto con i docenti o 
licenziati in catechetica non ancora raggiunti.  
Di  alcuni non si conosce l’esistenza o l’indirizzo.  
 
I soci  
 
Non appare chiara a  mio modo di vedere come 
l’Associazione  possa aiutare la qualificazione e la ricerca 
personale dei soci.  
Permane l’impressione che la ricerca catechetica in Italia 
sia episodica ed occasionale. Che essa arrivi in ritardo 
rispetto ai tempi oggetto di riflessione nella “ecclesía” e 
che essa non abbia voce anche quando si tratti di 
tematiche espressamente catechistiche.  
 



In modo particolare mi sembrano poche le pubblicazioni 
di valore scientifico e che esse si limitino quasi sempre 
alla stampa delle tesi di dottorato, o a lavori in 
collaborazione. Sembra che la catechetica esista solo a 
livello di divulgazione. Ovviamente, nella misura in cui 
questo giudizio è vero, questa situazione va attribuita 
innanzitutto al mercato editoriale che chiede solo 
sussidiazione e alla infelice collocazione della 
catechetica nella organizzazione accademica.  
 
Prospettive  
 
Rispetto alle Prospettive delineate nella Relazione del 
2001 e tenuto conto delle analisi finora descritte posso 
affermare:  
 
La direzione  
 
Nel prossimo futuro sembra utile continuare la 
esperienza dei seminari autogestiti all’interno di una 
tematica comune. 
Auguro che la Associazione  possa meglio organizzare il 
suo lavoro soprattutto nei settori appena evidenziati: 
ricerca e contatto con le altre realtà di studio.  
 
Possibilità di ricerca  
 
Ritengo utile indicare alla Associazione  di orientare il 
futuro della ricerca attorno al tema della inculturazione 
della fede. 
Dopo aver dedicato alcuni anni al rapporto catechesi e 
formazione è mia convinzione che, tra altri temi, il futuro 
della fede e della sua trasmissione si giochi sulla 
possibilità di rendere nuovamente significativa la sua 



dottrina (messaggio). Auspico quindi che nel prossimo 
quadriennio i soci vengano sollecitati sulla tematica 
catechesi e cultura. 
Più esattamente mi sembra giunto il tempo in cui si 
riprenda a riflettere su una rinnovata stagione 
kerigmatica che, facendo tesoro della dimensione 
antropologica e formativa studiata in questi anni, si 
occupi anche dello studio della “proposta di fede” da 
offrire alle nuove generazioni. 
 
Un piano di pubblicazioni  
 
In questi anni la visibilità della Associazione  è stata 
garantita dalle sue 4 pubblicazioni. 
 
A Viterbo 2000 si decise di non dare vita ad una “rivista 
associativa”. Credo sia giunto il tempo di una riflessione 
ulteriore. Unendo forze e disponibilità anche economiche, 
vedo urgente un ripensamento su tale argomento. 
  
Ripensare la collocazione ecclesiale della 
Associazione  
 
Invito l’Associazione  in vista del dibattito associativo a 
ripensare anche la collocazione ecclesiale. Mantenendo 
la scelta di distinzione (non separazione) dalla attività di 
animazione diretta nel campo catechetica. Tuttavia mi 
sembra opportuno che la futura Segreteria abbia il 
mandato per sollecitare nelle sedi opportune una 
maggiore richiesta e presenza della riflessione 
catechetica.  
 
 

Luciano MEDDI 


